
di Marco Sedda
◗ NUORO

Duro scontro tra medici-ammi-
nistratori comunali, con il sin-
daco che dà dello sciocco e in-
solente al compagno di camice
Paolo Manca, capogruppo di
Città in Comune, e il consigliere
di minoranza che ribatte accu-
sando Sandro Bianchi di lavora-
re a mezzo servizio per la città,
rivolgendogli un «Sandro Schet-
tino, salga a bordo!» e invitando
anche due assessori a dimetter-
si per dignità. È successo, tra le
altre cose, ieri pomeriggio du-
rante la seduta del consiglio co-
munale convocata per discute-
re un unico punto all’ordine del
giorno, l’approvazione del bi-
lancio consultivo 2012.

La seduta inizia con Marco
Zoppi, neo capogruppo del Pd,
che ringrazia i colleghi per la
nomina (assente l’ex capogrup-
po Pd Antonello Canu) e garan-
tisce l’appoggio a giunta e mag-
gioranza. Prende poi la parola il
neo consigliere di Idea Comu-
ne, Andrea Fadda, che si augura
una maggiore collaborazione
anche tra partiti su posizioni di-
verse. Infine Pierluigi Saiu pre-
senta tre questioni sospensive
che però alla fine sono respinte
dalla maggioranza: «Questo bi-
lancio che noi critichiamo –
spiega il giovane esponente del
Pdl – è sbagliato anche nella for-
ma». Il dibattito vero e proprio
comincia attorno alle 18 e subi-
to diventa incandescente. Pao-
lo Manca comincia con il criti-
care aspramente il bilancio:
«Da alcuni anni sentiamo sem-
pre le stesse giustificazioni che
nascondono le carenze. È un bi-
lancio assolutamente incom-
pleto, mancano per esempio
tutte le partecipate dal Comu-
ne». Poi passa all’attacco
dell’assessore alle Attività pro-
duttive e mobilità, Roberto Ca-
deddu: «Perché la comunità
nuorese deve pagare l’indenni-
tà a un assessore che nel 2012
ha un impegno di spesa pari a
zero euro? Un assessore che nel-
la sua relazione espone solo
quanto fatto dalla polizia muni-
cipale e non dice niente di tutto
il resto, bene farebbe in un sus-
sulto di dignità a restituire le
sue deleghe. Oggi non ci possia-
mo permettere un assessore di
assoluta inefficienza, si dimet-
ta. Ma purtroppo non è il solo
assessore caduto in letargo». A
questo punto Sandro Bianchi
interviene definendo Manca
«sciocco e insolente» e quest’ul-
timo risponde al sindaco dan-
dogli del maleducato e invitan-

dolo a tacere quando parla lui.
Manca continua rivolgendosi al
sindaco, ma Bianchi invita il
presidente del consiglio Salis a
far bene il suo lavoro e a farlo ta-
cere, e Salis a sua volta risponde
a tono al sindaco invitandolo a
far parlare Manca. Insomma,

tanto nervosismo anche tra le fi-
le della maggioranza. Manca ri-
comincia a parlare rivolgendosi
al sindaco : «Da circa un mese
lei ha ripreso la sua attività lavo-
rativa e dunque da un mese
questa città ha un sindaco a
mezzo servizio, perché lo fa so-

lo per metà giornata», e infine
conclude il suo intervento con
un invito al sindaco: «Sandro
Schettino sali a bordo». A Man-
ca replica Cadeddu: «Il lavoro di
assessore non è fatto solo di
spese, abbiamo attuato diversi
risparmi, come sulle esternaliz-

zazioni e varie iniziative a costo
zero con il centro commerciale
naturale». Il dibattito è andato
avanti sino a sera, con l’inter-
vento di diversi assessori e con-
siglieri di maggioranza, e si è
concluso con l’approvazione
del bilancio consultivo 2012.

◗ NUORO

È stato attivato dal Comune lo
sportello di sostegno alle impre-
se per i progetti di sviluppo loca-
le: gli uffici forniranno informa-
zioni e assistenza a tutti coloro
interessati a presentare propo-
ste e manifestazioni di interesse
coerenti con le finalità dei piani.
Pochi giorni fa, sul sito istituzio-
nale della Sardegna è stato pub-
blicato il Bando relativo alle mi-
sure di sostegno all'attività di
impresa previste per l'attivazio-
ne dei Progetti di Sviluppo Loca-
le nell'area di crisi di Pratosardo
e di altre zone della Sardegna
con il Comune di Nuoro, pro-
motore territoriale dello stru-
mento di programmazione. «È
la prima volta - spiega il sindaco
Bianchi - che la zona industriale
di Pratosardo entra a far parte
dei programmi di intervento re-
gionali: è il frutto di un lungo la-
voro, partito dai primi giorni
dell'attuale amministrazione
comunale, che potrà aiutare il ri-
lancio delle imprese».

La presentazione delle mani-
festazioni di interesse da parte
delle imprese operanti negli am-
biti prioritari previsti dai Psl, co-
stituisce condizione per l'acces-
so ai bandi territoriali (iniziative
fino a 600mila euro) e titolo per
l'ottenimento della priorità o
premialità nei bandi regionali
(iniziative oltre i 600mila). Le
manifestazioni di interesse po-
tranno essere presentate a parti-
re dalle 12 dell’ 11 giugno fino al-
le 20 dell’11 luglio, esclusiva-
mente attraverso il sistema in-
formatico predisposto dalla Re-
gione e raggiungibile dal sito
istituzionale e dal sito tematico
www.sardegnaprogrammazio-
ne.it.

Nella fase successiva, sino a
settembre, verranno approvati
gli elenchi e le iniziative coeren-
ti con la presentazione dei pro-
getti definitivi. La Regione si av-
vale del supporto dell'Agenzia
Bic Sardegna in qualità di sog-
getto attuatore. Il fascicolo in-
formativo comprendente il terri-
torio ammissibile, i destinatari e
i settori prioritari d'intervento,
gli incentivi e le opportunità, è
consultabile presso il sito del
Bic Sardegna www.bicsardegna.
it (PSL Sardegna Centrale).

Lo sportello del comune nel
centro servizi Europa di via
Manzoni 83, è aperto dal lunedì
al venerdì dalle 9 alle 13, e al po-
meriggio, martedì e giovedì, dal-
le 16 alle 18.00. Telefono: 0784
247018. Fax: 0784257213. Indi-
rizzo mail: programmazione@
comune.nuoro.it.

MORtE al posto di blocco

Carabiniere investito e ucciso,
rito abbreviato per Baragliu
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Una convenzione finalizzata
all’integrazione nel mercato
del lavoro di due soggetti svan-
taggiati è stata firmata ieri
dall’assessore provinciale alle
politiche sociali e al lavoro Giu-
seppe Dessena, dal presidente
della Confindustria della Sarde-
gna Centrale Roberto Bormioli,
dal presidente della Confcoo-
perative Francesco Sanna, da
Maria Murgia della coop
“Progetto H”, e dal rappresen-
tante dell’azienda di Bolotana
“Antica Fornace” Luigi Zili. Si
tratta di una sperimentazione,

la prima in Sardegna, che può
diventare di riferimento per tut-
ta l’Isola, relativamente al colle-
gamento mirato dei diversa-
mente abili. Sono di lavoratori
che denunciano particolare dif-
ficoltà d’inserimento nel ciclo
lavorativo ordinario e che sa-
ranno formati e utilizzati dalla
cooperativa “Progetto H”, giu-
sto per l’acquisizione di tutte le
capacità necessarie per affron-
tare a pieno titolo l’attività, par-
tendo dalla centralità della per-
sona, valorizzando la funzione
formativa e quella d’inserimen-
to al lavoro. Più concretamente
i due lavoratori svantaggiati sa-

ranno utilizzati per la produzio-
ne di guarnizioni circolari in
gomma. La commessa alla
“Cooperativa Progetto H”, che
vanta un’attività formativa di
trent’anni, viene dall’azienda
nazionale “Antica Fornace”,
che ha sede nella piana di Bolo-
tana, che fa utile, essendo cono-
sciuta e apprezzata a livello eu-
ropeo. Infatti fornisce i propri
prodotti a società automobili-
stiche come la Fiat, la Merce-
des, la Volgo ed altre. Si tratta di
una fabbrica modello con 117
dipendenti. Profonda soddisfa-
zione è stata espressa dal presi-
dente della Provincia Roberto

Deriu per il successo di questa
prima esemplare iniziativa.
Non senza sottolineare che il
governo locale, soprattutto in
questa occasione, può fare an-
cora di più di un governo cen-
tralista. Gli enti locali, infatti,
sono capaci di coordinarsi in
modo efficace e di contribuire
a spronare la società a mettersi
concretamente contro la crisi.
Il maggiore compiacimento è
venuto dai soggetti ammini-
strativi coinvolti, soprattutto
nel constatare che la finalità
dell’iniziativa è quella di con-
sentire ai soggetti svantaggiato
l’acquisizione di tutte le capaci-
tà necessarie per affrontare a
pieno titolo una soddisfacente
vita lavorativa, evitando ogni
discriminazione, oltre alla valo-
rizzazione della funzione for-
mativa e di inserimento al lavo-
ro delle coop sociali. (a.b.)
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Sarebbe dovuto entrare nel vi-
vo, ieri mattina, il processo per
la tentata rapina al bar tabac-
chi Quai, di Badu ’ e Carros,
che vede come unico imputa-
to ancora rimasto da giudica-
re, uno studente universitario
iscritto all’ateneo di Urbino,
Francesco Bardeglinu, resi-
dente a Orune. Ma, a causa
dello sciopero degli avvocati
nuoresi ormai arrivati agli
sgoccioli, anche questo pro-
cesso, ieri mattina, è stato rin-
viato.

E il rinvio non è a breve ter-
mine: dati la perdurante caren-
za di giudici – i nuovi sette arri-
veranno soltanto nella prima-

vera dell’anno prossimo – il
collegio giudicante presieduto
da Antonio Luigi Demuro ha
trovato come unica data dispo-
nibile per rinviare il processo a
Bardeglinu, quella del 18 feb-
braio 2014. Ci vorrà ancora po-
co meno di un anno, dunque,
per sentire i primi testimoni di
una vicenda che risale al 3 apri-
le del 2010.

Per quel colpo fallito alla ta-
baccheria del rione Badu ’e
Carros, altri due giovani sono
già stati processati e condan-
nati. Si tratta di Luigi Bardegli-
nu, fratello dell’attuale impu-
tato, e di Antonio Corongiu,
che dall’inizio della vicenda
aveva collaborato con le forze
dell’ordine. (v.g.)

Manca: «Bianchi come Schettino»
Attacco al sindaco nel consiglio dedicato al bilancio: è tornato al suo lavoro mentre la città affonda

Una seduta del consiglio comunale

Sviluppo locale,
via ai bandi:
c’è Pratosardo
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Nessun testimone da sentire
in aula, nessun agente di poli-
zia giudiziaria da ascoltare an-
cora una volta: il processo per
la morte di Paolo Corbeddu, il
brigadiere dei carabinieri ucci-
so da un’auto a un posto di
blocco vicino a Orune, alla fine
dell’agosto scorso, si celebrerà
allo stato degli atti perché la di-
fesa dell’imputato, il giovane
orunese Pietro Baragliu, ha
scelto la strada del rito abbre-
viato. È bastata una decina di
minuti, ieri, al quarto piano
del tribunale di Nuoro, per de-
finire il percorso giudiziario di
una delle vicende di cronaca
nera che più, negli ultimi tem-

pi, ha scosso il Nuorese e scon-
volto due famiglie. L’imputa-
to, Pietro Baragliu, è accusato
di aver travolto a un posto di
blocco il brigadiere, mentre
tornava in auto verso Orune,
dopo aver accompagnato la fi-
danzata a Bitti. Il giovane, che
non ha la patente, ha sempre
sostenuto di non aver visto il
brigadiere, e che la sua morte
era stata figlia di un terribile in-
cidente. L’accusa, con il pm
Andrea Schirra, e la perizia di-
sposta dalla Procura, racconta-
no una verità diversa: il giova-
ne andava piuttosto veloce, e
quando ha pigiato il piede
sull’acceleratore aveva messo
in conto di poter provocare
conseguenze gravi. (v.g.)

Progetto H, il lavoro è senza confini
Due soggetti svantaggiati impiegati dall’Antica Fornace grazie a una “storica” convenzione

Lo stabilimento dell’Antica Fornace

la tentata rapina a badu ’ e carros

Colpo al bar tabacchi Quai,
il processo slitta di un anno
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